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CAMB/2019/55 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2019 il giorno 26 del mese di luglio alle ore 12 presso la sala riunioni della sede di 

ATERSIR, Via Cairoli 8/F - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera 

PG.AT/2019/0004633 del 17/07/2019. 

Sono presenti i Sigg.ri: 

 
  RAPPRESENTANTE ENTE    P/A 

1  Barbieri Patrizia Comune di Piacenza PC Sindaco A 

2  De Pascale Michele Provincia di Ravenna RA Presidente P 

3  Fratto Gabriele Antonio Provincia di Forlì-Cesena FC Presidente A 

4  Monesi Marco Città Metropolitana di Bologna BO Consigliere P 

5  Paron Barbara Provincia di Ferrara FE Presidente A 

6  Santi Riziero Provincia di Rimini RN Presidente P 

7  Tomei Gian Domenico Provincia di Modena MO Presidente P 

8  Trevisan Marco 
Comune di Salsomaggiore 

Terme 

PR 
Consigliere 

P 

9  Zanni Giorgio Provincia di Reggio Emilia RE Presidente A 

 

Il Presidente Riziero Santi invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti: adeguamento del PEF 2019 del Comune di Bologna 

previa consultazione svolta ai sensi art. 7 comma 5 lett. C) L.R. 23/2011 

 

Vista la L.R. 23/12/2011, n. 23 e ss.mm. recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012: 

- istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 

(ATERSIR), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della 

regione, per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico 

integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

- stabilisce la soppressione e la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui 

all’art. 30 della L.R. 30/6/2008, n. 10 (Autorità d’Ambito), disponendo il subentro di 

ATERSIR in tutti i rapporti giuridici dalle stesse instaurati; 

 

vista la Legge della Regione Emilia Romagna n. 16 del 5.10.2015 recante “disposizioni a 

sostegno dell’economia circolare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso 

dei beni a fine vita, della raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996” 

ed in particolare l’art 4 “incentivazione alla riduzione dei rifiuti non inviati a riciclaggio” che 

prevede:  

- la costituzione presso Atersir di un fondo d’ambito di incentivazione alla prevenzione e 

riduzione dei rifiuti, gestito dall’Agenzia medesima con propri atti;  

- che tale fondo sia alimentato da una quota ricompresa tra i costi comuni (CC) del PEF del 

servizio di gestione rifiuti a decorrere dall’esercizio 2016 compreso; 

- che la quota di cui ai CC succitata, compresa tra il 5 e il 15 per cento del costo medio di 

smaltimento regionale, sia applicata per ogni singolo Comune ai quantitativi di rifiuti non 

inviati a riciclaggio nell’anno precedente;  

- che fino al 31.12.2019 tale fondo sia destinato per metà a diminuire il costo del servizio 



 

di igiene urbana degli utenti dei comuni che nell’anno precedente hanno prodotto 

quantitativi di rifiuti pro-capite non inviati a riciclaggio inferiori al 70% della media 

regionale; 

- che i criteri per la distribuzione del fondo nel rispetto di quanto al punto precedente siano 

definiti dall’Agenzia con proprio regolamento;  

 

considerato che con Delibera del Consiglio d’ambito n. 73 del 8 novembre 2018 è stato definito 

l’ammontare degli importi 2019 con riferimento agli oneri per la gestione post operativa delle 

discariche ai sensi della D.G.R. 1441/2013; 

 

considerato che con Delibera del Consiglio d’ambito n. 7 del 27 febbraio 2017 e n. 28 del 24 

marzo 2017 è stato aggiornato il Regolamento di gestione del Fondo d’ambito di incentivazione 

alla prevenzione e riduzione dei rifiuti; 

 

considerato che con Delibera del Consiglio d’ambito n. 74 del 8 novembre 2018 sono state 

definite le quote di alimentazione del fondo per l’anno 2019, ai sensi della legge regionale n. 

16/2015 ed è stata definita una prima stima delle linee LFA per i Comuni virtuosi e LFB per la 

trasformazione dei servizi in quanto non ancora certo l’importo della quota regionale; 

 

richiamata la L.R. 27 dicembre 2018, n. 26 con cui è stato approvato il bilancio di previsione 

2019-2021 della Regione Emilia-Romagna, nonché la delibera di Giunta Regionale n. 2301 del 

27 dicembre 2018 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento del bilancio 

finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia Romagna 2019-2021” che conferma lo 

stanziamento sul competente capitolo del bilancio finanziario gestionale 2019-2021, anno di 

previsione 2019, della quota regionale di finanziamento del fondo inserita nella Delibera di 

Consiglio d’ambito di cui al punto precedente; 

 

richiamato l’art. 1, commi da 639 a 705, della Legge n. 147 del 27.12.2013 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di stabilità 2014), che a far 

data dal 1 gennaio 2014, istituisce la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

 

precisato che, ai sensi dell’art. 7 comma 5, lettera c) della suddetta Legge Regionale 23/2011, la 

definizione dei costi totali del servizio rifiuti urbani e l’approvazione dei Piani Economico-

Finanziari rientrano tra le competenze del Consiglio di Ambito, previa acquisizione di un parere 

in merito da parte del Consiglio Locale; 

 

richiamata la delibera del Consiglio di ambito n. 15 del 22 febbraio 2019  con cui è stata 

approvata la pianificazione economico finanziaria del Comune di Bologna sulla base 

dell’espressione favorevole rilasciata dal Consiglio locale di Bologna con delibera n.1 dell’8 

febbraio 2019; 

 

considerato che la pianificazione economico finanziaria del Comune di Bologna ricomprende i 

costi relativi all’implementazione di un sistema di gestione dei flussi di dati nell’ambito del 

progetto di riorganizzazione dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani finalizzato all’applicazione 

della tassa puntuale. 

Tale sistema di gestione prevede un complesso lavoro di sistematizzazione della procedura di 

gestione dei flussi di dati e informazioni tra il gestore che rileva le misurazioni di campo e le 

trasmette al Comune che provvede alla successiva elaborazione delle tariffe all’utenza.  

In fase di approvazione del PEF 2019 questa attività non era ancora completamente quantificata 

per cui era stata inserita una prima ragionevole stima. Solo successivamente si è giunti al 



 

completamento sia degli aspetti tecnico/procedurali sia economici che hanno portato alla 

completa definizione del costo di questo sistema. Tale compiuta definizione prevede un 

adeguamento della prima stima inserita nel PEF 2019 pari a 549.400 euro; 

 

vista  la richiesta avanzata dal Comune di Bologna in data 14 maggio 2019 ns prot.3179 del 14 

maggio 2019 di provvedere ad adeguare il piano economico finanziario 2019 già approvato per 

non avere conguagli che possano ricadere sul bilancio di esercizio 2020; 

 

vista la deliberazione del Consiglio locale di Bologna n. 8 del 5 luglio 2019 che ha espresso 

parere favorevole all’adeguamento della pianificazione economico finanziaria 2019 del Comune 

di Bologna come sopra declinato; 

 

dato atto inoltre che la presente deliberazione non comporta il parere in ordine alla regolarità 

contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 

 

a voti palesi e favorevoli,  

 

DELIBERA 

 

1. di approvare l’adeguamento del Piano Economico-Finanziario del servizio rifiuti urbani 

per l’anno 2019 del Comune di Bologna secondo quanto descritto in narrativa; 

 

2. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti. 

 



 

Provincia di Bologna 
Gestore: 
HERA S.p.a. 

                 
 
 

 

 
 

 
  



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 55 del 26 luglio 2019 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti: adeguamento del PEF 2019 del Comune di Bologna 

previa consultazione svolta ai sensi art. 7 comma 5 lett. C) L.R. 23/2011 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 

articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

Il Dirigente 

Area Servizio Gestione 

Rifiuti Urbani 

F.to Ing. Stefano Rubboli 

 

 

Bologna, 26 luglio 2019 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

Approvato e sottoscritto 

 

Il Presidente 

F.to Riziero Santi 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

  

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La suestesa deliberazione: 

 

 

 ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 

quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

Bologna, 13 settembre 2019 

 


